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ONOREVOLI SENATORI. – La legge 23 gen-
naio 1992, n. 32, nel rifinanziare gli inter-
venti per la ricostruzione delle abitazioni
colpite dal terremoto del 1980 in Basilicata
e Campania, fissa nuove norme al fine di
semplificare, razionalizzare e sfoltire il qua-
dro di riferimento dell’intervento pubblico.
Il nuovo indirizzo prendeva spunto dai sug-
gerimenti e dalle indicazioni della Commis-
sione speciale d’inchiesta che aveva identifi-
cato puntualmente le cause del ritardo e de-
gli sprechi di denaro che si erano verificati
nella prima fase della ricostruzione.

Le nuove norme eliminano molte incon-
gruenze, ma lasciano scoperti casi e situa-
zioni molto sentite che fanno considerare,
in alcuni casi, ingiusta ed iniqua la soluzio-
ne adottata dallo Stato per la prosecuzione
ed il completamento della ricostruzione.

Infatti, per consentire ai soggetti ritarda-
tari di presentare i progetti per la ricostru-
zione delle abitazioni danneggiate, non pre-
sentati soprattutto per mancanza di cono-
scenza della legge, ma anche per sfiducia
nella stessa, nel 1988 veniva varata una nor-
ma nell’ambito del decreto-legge 20 novem-
bre 1987, n. 474, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 gennaio 1988, n. 12,
che consentiva la riapertura dei termini per
presentare le domande e per utilizzare il
concorso pubblico nella riparazione e nella
ricostruzione di immobili danneggiati dal
sisma del 23 novembre 1980.

Il comma 5 dell’articolo 5 del citato de-
creto-legge n. 474 del 1987 fissava al 30 giu-
gno 1988 il termine ultimo per la presenta-
zione delle domande da parte di: emigrati
all’estero (articolo 5, comma 1), affittuari
coltivatori diretti, mezzadri o coloni, asse-
gnatari di enti di sviluppo (articolo 5, com-
ma 2), proprietari coltivatori diretti (artico-
lo 5, comma 5), soggetti trascurati dalla le-
gislazione di avvio della ricostruzione che
l’esperienza, fatta nella fase attuativa della

legge, aveva consigliato di prendere in con-
siderazione, ponendo così rimedio ad una
mancanza di sostegno a molti cittadini ad-
detti al settore agricolo o emigrati.

La legge 23 gennaio 1992, n. 32, all’arti-
colo 3, comma 2, nel consentire la prosecu-
zione degli interventi in favore delle zone
terremotate, abroga di fatto i commi 1, 2 e
5 dell’articolo 5 del decreto-legge 20 novem-
bre 1987, n. 474, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 21 gennaio 1988, n. 12, e
pone il vincolo di utilizzare le disponibilità
finanziare a favore di:

a) soggetti proprietari di una unica
abitazione, sempre che abbiano presentato
entro il 31 marzo 1984 la prescritta doman-
da (lettere a) e b);

b) soggetti proprietari di immobili in-
clusi nei piani di recupero dei centri storici
dei comuni classificati come disastrati o
gravemente danneggiati, sempre che abbia-
no presentato entro il 31 marzo 1984 la
prescritta domanda ed entro il 31 marzo
1989 la documentazione ai fini della rico-
struzione o della riparazione delle unità
abitative (lettera c).

Da questo vincolo scaturisce una grave
disparità per i cittadini che hanno presenta-
to domanda nel 1988 ai sensi della citata
legge n. 12 del 1988 per poter accedere ai
contributi dello Stato, pur rientrando nelle
priorità di cui alle lettere a) e b) del comma
2 dell’articolo 3 della legge 23 gennaio
1992, n. 32.

È necessario pertanto rimediare a tale si-
tuazione rispettando il rigore delle nuove
norme e le priorità fissate, e consentire il fi-
nanziamento di domande presentate ai sen-
si della legge n. 12 del 1988 qualora si ren-
dessero disponibili fondi residui, al fine di
evitare vuoti e ingiustizie e di completare la
ricostruzione delle zone terremotate.
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Alcune indagini effettuate presso i comu-
ni fanno ritenere possibile un non completo
utilizzo di fondi assegnati a causa delle dif-
ficoltà e dei vincoli posti dal comma 2
dell’articolo 3 della legge n. 32 del 1992.

Tale situazione deriva dalla presenza di
molti casi di cittadini che, pur rientrando di
fatto nelle priorità, non potranno accedere
ai contributi per:

essere proprietari di una seconda unità
immobiliare di limitata superficie difficil-
mente utilizzabile come abitazione, che
hanno già utilizzato ai fini delle provviden-
ze della legge per la prima casa;

la presenza in un condominio, o nei
comparti di altri immobili non aventi dirit-
to al contributo per la ricostruzione, che
pertanto non saranno ricostruiti, interrom-
pendo i lavori dell’intero condominio e/o
dell’intero comparto.

Tutto ciò, di fatto, bloccherà gli interventi
anche nel caso di un contributo concesso
nella misura del 25 per cento come previsto
dalla relativa deliberazione del CIPE.

Lo stesso problema si pone per le doman-
de presentate da agricoltori e coltivatori di-
retti alle comunità montane, organismi ai
quali la regione Basilicata, con legge 7 set-
tembre 1981, n. 37, aveva delegato l’attua-
zione della ricostruzione delle abitazioni
nelle aree rurali e degli annessi rustici dan-
neggiati dal terremoto del 1980.

La gran parte delle richieste ricostruttive
da realizzare nelle campagne sono state
presentate agli uffici delle comunità monta-
ne che hanno operato fino a quando hanno
avuto assegnati i fondi dal CIPE per delega
della regione e in attuazione della legge 14
maggio 1981, n. 219.

La nuova legge n. 32 del 1992 affida solo
ai comuni le competenze per il completa-

mento della ricostruzione. Si pone perciò il
problema di come finanziare le domande
presentate regolarmente alle comunità
montane non più competenti.

Occorre per questo che la normativa na-
zionale, integrando la legge n. 32 del 1992 e
nel rispetto delle priorità più volte citate dal
comma 2 dell’articolo 3 della legge medesi-
ma, preveda il trasferimento delle domande
e dei progetti ai comuni di residenza degli
interessati in modo da consentire un positi-
vo esito.

Vi è poi un problema importante ed è
quello derivante dalla legge 4 dicembre
1993, n. 493, che, nel convertire il decre-
to-legge 5 ottobre 1993, n. 398, ne ha modi-
ficato l’articolo 2, comma b), ribaltando le
procedure per l’esecuzione delle opere pub-
bliche e producendo la stasi di tutta la rico-
struzione. Ciò perchè l’autorizzazione per
l’utilizzazione delle risorse assegnate del CI-
PE avviene secondo la nuova norma «sulla
base di una verifica di congruità e funzio-
nalità anche economica degli interventi ef-
fettuata da apposito comitato tecnico già
previsto nella deliberazione del 3 giugno
1993 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
n. 216 del 14 settembre 1993 con vincolo di
destinazione». Tale norma ricentralizza la
competenza nel Ministero dei lavori pubbli-
ci e burocratizza la sua funzione su ogni
progetto, esautorando gli enti locali e fer-
mando la ricostruzione.

Le modifiche contenute negli articoli 1, 2
e 3 non comportano lo stanziamento di
nuove risorse finanziarie e quindi non ne-
cessitano di una copertura finanziaria spe-
cifica in quanto è prevista la utilizzazione
di fondi già stanziati dalla legge 23 gennaio
1992, n. 32, e già ripartiti con delibera del
CIPE fra gli enti locali interessati.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Alle lettere a) e b) del comma 2 dell’ar-
ticolo 3 della legge 23 gennaio 1992, n. 32,
sostituire le parole: «sempre che abbiano
presentato entro il 31 marzo 1984 la pre-
scritta domanda» con le seguenti: «sempre
che abbiano presentato entro il 30 giugno
1988 la prescritta domanda».

Art. 2.

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 3 della
legge 23 gennaio 1992, n. 32, è inserito il
seguente:

«2-bis. Per la regione Basilicata le do-
mande s’intendono regolarmente presentate
anche se prodotte, sempre entro il termine
del 30 giugno 1988, alle comunità montane
ai sensi della legge regionale 7 settembre
1981, n. 37. Le domande medesime vengo-
no trasmesse ai comuni interessati per
l’istruttoria da effettuarsi secondo le norme
e le priorità di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 2 e, al pari di quelle presentate ai
comuni di tutte le regioni interesate dal 1o

aprile 1984 al 30 giugno 1988, sono poste,
se accolte, in prosieguo alle graduatorie già
predisposte; l’erogazione dei relativi contri-
buti avverrà nell’ambito delle risultanti di-
sponibilità di bilancio».

Art. 3.

1. All’articolo 2, comma 6, terzo periodo,
del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 493, le parole: «, sulla ba-
se di una verifica di congruità e funziona-
lità anche economica degli interventi effet-
tuata da apposito comitato tecnico già pre-
visto nella deliberazione del CIPE del 3 ago-
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sto 1993, pubblicata nella Gazzetta ufficiale
n. 216 del 14 settembre 1993, con vincolo di
destinazione» sono sostituite dalle seguenti.
«, con vincolo di destinazione alle pubbli-
che amministrazioni».








